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Prima di iniziare 

Chiedi al tuo responsabile amministrativo cosa avrebbe voluto fare questo mese e non ha fatto. 

Quasi sempre la risposta è la stessa: l'analisi dei costi per commessa, il controllo dei prezzi 

d'acquisto, la revisione delle condizioni con i fornitori. Cose che valgono soldi veri. Non le ha fatte 

perché il tempo se lo sono preso i documenti. 

Questa guida non parla di intelligenza artificiale in astratto e non elenca funzionalità. Prende 

cinque processi di back office che in una manifattura esistono sempre, li smonta uno per uno e 

mostra dove finisce il lavoro che il gestionale fa da solo e dove comincia quello che oggi fanno le 

persone a mano. 

Ti bastano cinque minuti. Alla fine avrai un metodo semplice per stimare quanta capacità puoi 

recuperare senza assumere nessuno. Tieni a mente un numero: quante persone in azienda 

toccano documenti in ingresso, anche solo per una parte della giornata. Ti servirà alla fine. 

Il confine che nessuno ti ha mai disegnato 

Il software gestionale lavora bene su un dato che sia già ordinato. Registra, calcola, scadenza, 

riporta. Tutto quello che arriva libero, invece, resta fuori: un allegato in una mail, un modulo 

compilato a modo suo, una scansione. Qualcuno lo deve trasformare in dato prima che il sistema 

possa toccarlo. 

 

È una distinzione che vale la pena tenere a mente mentre leggi i cinque processi qui sotto, perché 

in ognuno il costo non sta nell'elaborazione, che il gestionale fa già, ma nel lavoro di 

preparazione che lo precede. È lì che si nascondono le ore, ed è esattamente quella fascia che 

l'intelligenza artificiale documentale sa coprire. 

I cinque processi, uno per uno 

Ciclo passivo e riconciliazione. Oggi qualcuno apre la fattura, cerca l'ordine, verifica il ricevimento 

merce e confronta le righe. Con la lettura automatica il documento arriva già letto e già 
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confrontato con ordine e bolla, con le differenze evidenziate. Alla persona resta la verifica delle 

eccezioni, non il controllo di tutto. 

Ordini clienti in ingresso. Molti ordini arrivano ancora via mail, in PDF o dentro un modulo del 

cliente. Oggi vengono riscritti a mano nel gestionale, con il rischio di sbagliare un codice o una 

quantità. Il sistema li legge, li abbina all'anagrafica e prepara l'ordine da confermare, riducendo 

sia il tempo sia l'errore che poi si scopre in spedizione. 

Anagrafiche, listini e revisioni di prezzo. Le comunicazioni dei fornitori arrivano in allegato, 

spesso in un formato diverso ogni volta. Aggiornare a mano centinaia di righe è un lavoro noioso 

che si tende a rimandare, e nel frattempo si acquista a condizioni vecchie. Con l'estrazione 

automatica la variazione diventa una proposta di aggiornamento da approvare. 

Scadenzario, incassi e solleciti. La riconciliazione tra estratto conto, pagamenti e partite aperte è 

il tipico lavoro che si fa a fine mese guardando due schermi. Il sistema abbina i movimenti alle 

partite, propone gli abbinamenti incerti alla revisione e prepara i solleciti già scritti, che restano 

da leggere e inviare. 

Documentazione tecnica e di qualità. Certificati fornitore, rapporti di prova, schede di sicurezza, 

dichiarazioni di conformità: documenti da leggere, da archiviare nel posto giusto e da tenere 

sotto controllo alla scadenza. È lavoro che nessuno rivendica e che, quando manca il pezzo giusto 

al momento dell'audit, costa una giornata a qualcuno. 

 

In tutti e cinque i casi il meccanismo è lo stesso. Il sistema riceve il documento così com'è, 

riconosce i campi che servono, li normalizza e li consegna pronti al gestionale che usate già. Non 

lo sostituisce, lo alimenta. E dove il documento è troppo ambiguo non tira a indovinare: lo mette 

in una coda di revisione e lo segnala, perché sia una persona a decidere. 

Un aspetto conviene chiarirlo subito: i cinque processi non valgono uguale. Quello che ripaga 

per primo è sempre il processo con il volume più alto e i formati più ricorrenti, perché è lì che la 
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lettura automatica lavora meglio e mostra il ritorno alle persone che ci stanno dentro. Partire 

dal processo più complicato, che è la tentazione naturale, è il modo più veloce per rimandare 

tutto di sei mesi. 

 

Il lavoro non sparisce, cambia natura. Da produrre il dato a controllare il dato, che 

è più rapido, meno faticoso e molto meno esposto all'errore. 

 

Un riferimento reale aiuta a dare la misura. In un centro di assistenza fiscale, che lavora ogni 

giorno documenti eterogenei come quelli del tuo back office, l'introduzione della lettura 

automatica ha eliminato circa un terzo del tempo per singola pratica, il 32% per la precisione, e 

ha fatto crescere del 21% il volume gestito a parità di persone. 

 

NON SAI DA DOVE PARTIRE? 
"Il modo più semplice per non restare bloccati è ribaltare la domanda. Non chiederti da dove 

partire con l'intelligenza artificiale, chiediti qual è il documento che in studio nessuno vuole 

trattare: quello che arriva più spesso, sempre uguale, e che ogni volta qualcuno ricopia a 

mano. Parti da lì. Un solo flusso, il più ripetitivo, è il punto da cui l'efficienza si misura in giorni 

e non in mesi. L'AI viene dopo, ed è solo lo strumento: la decisione vera è scegliere il processo 

giusto da cui cominciare, e quello lo conosci già." 

 

Perché in manifattura pesa più che altrove 

Il back office manifatturiero non è un reparto, è un flusso che attraversa acquisti, magazzino, 

amministrazione e qualità. Per questo le ore perse non compaiono in nessun report: sono 

spalmate su più funzioni e su tanti minuti, e nessuno le sente come proprie. Sommate a fine 

mese, però, pesano quanto una posizione a tempo pieno. 

 



VERA AI   ·   GUIDA RAPIDA PER LA MANIFATTURA 

Vera AI, BD Solutions SRL  ·  vera-ai.it 

Ed è qui che si decide come reggere la crescita. Il primo modo è assumere, con i tempi di ricerca, 

il costo fisso e la difficoltà di trovare persone preparate che ogni imprenditore conosce. Il 

secondo è recuperare la capacità che oggi si perde nel lavoro meccanico. Il volume dei 

documenti sale con la produzione, l'organico resta fermo. 

C'è anche un ritorno che non si misura in ore. Quando i dati entrano puliti nel momento in cui 

arrivano, la marginalità per commessa e la posizione verso i fornitori diventano leggibili subito. 

Il tuo responsabile amministrativo torna finalmente a fare le analisi che aveva promesso, che è 

esattamente il lavoro per cui l'hai assunto. 

C'è poi un rischio che in azienda si nomina poco. Quando il lavoro di imboccamento sta nella 

testa e nelle abitudini di due persone, ogni ferie, ogni malattia e ogni cambio di ruolo diventa un 

problema operativo, perché quel sapere non è scritto da nessuna parte. Quando invece la lettura 

dei documenti è un processo, la conoscenza sta nel processo e l'azienda smette di dipendere da 

chi c'era quel giorno. 

Come capire, in concreto, se conviene 

Non serve avviare un progetto per avere una prima risposta onesta. Bastano tre domande, da 

porsi guardando un mese qualunque di lavoro. 

• Quanti documenti in ingresso, di qualunque tipo, passano dall'azienda in un mese, 
contando fornitori e clienti? 

• Quanti minuti servono in media per leggerne uno e riportarne i dati nel gestionale? 

• Quanti di quei documenti si ripetono uguali, dagli stessi interlocutori e negli stessi formati, 
mese dopo mese? 

Il prodotto delle prime due domande ti dà le ore che oggi l'azienda spende in imboccamento. La 

terza ti dice quanta parte di quelle ore è realmente automatizzabile, perché è nei documenti 

ricorrenti che l'automazione rende di più. Con questi tre numeri hai già un ordine di grandezza 

del ritorno, prima ancora di parlare con qualcuno. 

È esattamente il calcolo che facciamo insieme nella Mappa AI, con una differenza: lo facciamo 

sui tuoi documenti veri e sui tuoi volumi, non su una media di settore. Il risultato è un numero 

tuo, non una promessa. 
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I tre dubbi che sentiamo più spesso 

Devo cambiare gestionale? 

No, ed è il punto di tutta la guida. Il sistema lavora prima del gestionale, non al suo posto. Prende 

i documenti che oggi imboccate a mano e li consegna già pronti da inserire nello strumento che 

usate, senza una nuova interfaccia da imparare. 

Devo partire da tutti e cinque i processi insieme? 

No, e sarebbe anche l'errore più comune. Si parte dal processo con il volume più alto e i formati 

più ricorrenti, perché è quello che ripaga per primo e che dimostra il ritorno alle persone che ci 

lavorano. Gli altri si aggiungono quando il primo gira da solo. 

Le mie persone useranno davvero una cosa nuova? 

L'adozione è più facile quando lo strumento toglie il lavoro sgradito invece di aggiungerne. Qui 

non si chiede a nessuno di imparare un software in più: si chiede di smettere di ricopiare e di 

passare a verificare. È un cambiamento che le persone accolgono volentieri, perché elimina la 

parte più noiosa della giornata e lascia quella che richiede testa. 

 

IL PASSO SUCCESSIVO 
In una call di venti minuti guardiamo i tuoi cinque processi, uno per uno, e ti diciamo con 

un numero quali conviene automatizzare per primi e quante ore valgono. 

Se dal conto non emerge un ritorno chiaro, te lo diciamo con la stessa onestà. Meglio una 

diagnosi sincera che un progetto che non ripaga. 

vera-ai.it  ·  Prenota la tua Mappa AI 

 


